






















Livio Zanolari, già ospite dell'Unitre nel 2019 (@unitretirano.it)

IA: lezione di Livio Zanolari all’Unitre di 

Tirano

di Marco Travaglia -8 Ottobre 2024 

L’Università delle Tre Età (UNITRE) di Tirano ha ufficialmente ripreso le sue attività lo scorso 1 

ottobre, inaugurando una nuova stagione ricca di eventi e iniziative culturali. Tra gli appuntamenti 

più attesi, spicca la lezione intitolata “Ci fa pensare che l’intelligenza artificiale pensi per noi”, 

tenuta dal valposchiavino Livio Zanolari, autore del volume di aforismi Cavie online, tra 

intelligenza e intelligenza artificiale.

L’incontro avrà luogo martedì 15 ottobre 2024 alle ore 15.00 presso l’Auditorium “Trombini” in 

Viale Cappuccini di Tirano. A causa di lavori in corso, l’accesso sarà possibile da Via Pedrotti.

Livio Zanolari è un ex giornalista radiotelevisivo e portavoce nell’amministrazione federale. La sua 

nuova opera letteraria affronta tematiche di grande attualità, concentrandosi sugli effetti 

dell’intelligenza artificiale in vari ambiti della vita quotidiana, come la crescita e l’educazione dei 

figli, il mondo dell’informazione giornalistica e la lingua.

La lezione sarà introdotta dal Prof. Massimo Lardi e si svolgerà sotto forma di dialogo, con 

l’intervento del direttore dei corsi Ennio Galanga a moderare la discussione. Questo formato 

interattivo permetterà di esplorare in maniera approfondita i temi trattati da Zanolari nel suo libro, 

offrendo al pubblico l’opportunità di partecipare attivamente al dibattito.

L’UNITRE di Tirano desidera estendere l’invito all’evento del 15 ottobre non solo ai propri 

membri, ma anche agli abitanti della Valposchiavo, sottolineando l’importanza della condivisione 

transfrontaliera degli ideali culturali.



Cavie online – Riflessione. Pensieri in libertà

di Carla Soltoggio Moretta

“Ci fa pensare che l’intelligenza artificiale pensi per noi” con riferimento al volume di aforismi 
Cavie online tra intelligenza e intelligenza artificiale (I.A.) di Livio Zanolari 2024.

L’interessante e coinvolgente lezione di Livio Zanolari, giornalista, docente ed esperto di 
comunicazione in master di seminari universitari della Svizzera italiana, impegnato a lungo anche 
nell’amministrazione della Confederazione Elvetica, tenuta all’UNITRE di Tirano (*) mi ha fatto 
molto pensare. 

Cavie umane? Già qualche perplessità avevo provato, entusiasta dei nuovi mezzi di comunicazione 
e in particolare internet per la ricchezza di informazioni immediatamente ricevute, quando i giorni 
successivi alle mie ricerche, aprendo Google, trovavo argomenti in qualche modo riferiti ai miei 
interessi. Devo stare molto attenta a potenziare le mie capacità di discernimento, mi ero detta. Devo 
fare attenzione alla tipologia delle domande. Devo non lasciarmi troppo influenzare.

E gli aforismi di Livio Zanolari, magistralmente da lui presentati, mi hanno stimolato a riflettere. La
tecnologia digitale ti coccola, ma non ti ama. Ama solo ciò che digiti. Dipendiamo dalla 
intelligenza artificiale. Non possiamo più farne a meno. Se non ci fosse saremmo costernati.

Leggo in internet: “La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale. E 
renderle universalmente accessibili e utili per tutti. Rende la vita più facile. Grazie alla intelligenza 
artificiale diventa ancor più utile”. Chi può negarlo? Mi diceva un giovane, nel linguaggio 
immediato del discorso, “basta capire che è poco più di una pubblicità perché scrivere “come ogni 
compagnia vogliamo fare soldi è brutto”. E in risposta al mio timore di essere condizionata : ”Non 
ci sono stimoli che sono ricevuti inconsapevolmente. Al massimo falle e irrazionalità del cervello 
umano che vengono sfruttate, ma su queste il cervello più plastico dei giovani si è dimostrato più 
capace dei cervelli più anziani e rigidi ad adattarsi a queste nuove sfide. Le generazioni più 
impantanate sui social a condividere fake news sono quelle più vecchie, con minor capacità di 
discernere tra le troppe informazioni del mondo moderno”. Questo ottimismo giovanile mi ha un 
po’ rasserenato.

“Basta capire”, mi aveva detto il giovane. Ma Livio Zanolari evidenzia il rischio che L’I.A. 
potrebbe capovolgere la gerarchia e sottomettere l’intelligenza umana. Nessuno ha mai avuto tanti 
sudditi. E anche Cavie umane: siamo tutti solo un numero, a prova di esperimenti.

Non è pessimismo. È un problema aperto perché Una debolezza del nostro tempo è il vuoto 
culturale pieno di forza ipnotizzante. Ed ecco il suo messaggio: L’algoretica è un arbitro. Deve 
vigilare sulla continua contesa tra l’intelligenza umana e l’I.A. con il fischietto sempre in bocca.

E con gli esempi in campo giornalistico deontologico e nell’ampio dibattito arricchisce il suo ampio
discorso.



Molto articolata la presentazione di Massimo Lardi, italianista, storico, narratore, docente 
prestigioso pù volte anche a UNITRE, fortemente impegnato per la cultura letteraria del Grigione 
Italiano. Avrebbe meritato una lezione a sé e sicuramente merita la pubblicazione in quanto coglie e 
valorizza molti aspetti degli aforismi, la loro forma e importanza con documentati riferimenti  nella 
letteratura e nella filosofia. 

Lardi cita la raccolta precedente di Livio Zanolari “Schiavitù moderne”, che ha conseguito l’anno 
scorso il secondo premio fra i 31 finalisti al Concorso nazionale di filosofia di Certaldo “per la 
bellezza della formulazione dei motti presentati, originalità e attualità del pensiero, unità 
dell’argomento”. Si sofferma sulla grande attualità di questa seconda raccolta, e sul valore 
dell’aforisma che “stimola la curiosità, attiva la fantasia, l’accostamento e l’associazione di valori, 
la riflessione”. Ma occorre anche una grande intuizione. Gli aforismi di Zanolari nascono da questi 
requisiti, come lui stesso afferma. E Lardi si è lasciato contagiare! Suo L’aforisma è un peso piuma 

di significanti, un peso massimo di significati.

Condivido e ringrazio i due Relatori per il loro apporto alla nostra Associazione. Un apporto di 
grande rilievo perché La comunicazione con segni e simboli è sempre più lontana dalla parola.  Ci 
hanno suggerito una via da percorrere: Scuola, Gruppi sociali, Associazioni genitori devono 
impegnarsi soprattutto con i più piccoli, ancora in formazione. Ciascuno di noi deve impegnarsi. 
Con l’impegno di tutti, ai vari livelli, sono convinta e credo che i giovani potranno e sapranno 
utilizzare l’I.A. come uno strumento valido per una autentica crescita. Molti sono già impegnati in 
incontri e letture di studio, consapevoli di essere coinvolti dai velocissimi cambiamenti in atto nella 
società a livello mondiale. Ho sempre creduto nei giovani. Un mio libro di ricerca storica locale ha 
la dedica: “Ai giovani, espressione del nuovo, richiamo all’eterna novità di Dio, speranza del 
mondo”.

Carla Soltoggio Moretta

(*) lezione UNITRE 15/10/2024 registrazione e documenti in http://www.unitretirano.it



“Ci fa pensare che l’IA pensi per noi”: una
lezione di Livio Zanolari all’Unitre di Tirano

Senz’altro vale la pena confrontarsi con gli aforismi di Livio Zanolari raccolti nell’ultima
sua pubblicazione Cavie Online. Uscita nel 2024, è già il suo secondo contributo, dopo il
primo successo di Schiavitù moderne, a trattare trasversalmente il comune tema
legante dell’intelligenza umana, dell’intelligenza artificiale (IA) e del rapporto dell’uomo
con quest’ultima. La scelta di comporre aforismi oggi, proprio al cospetto delle
possibilità dell’IA, è certamente una buona opzione stilistica ma, di più, espressione di
pensiero e concentrato di intelligenza – quella umana – che può intuire, sentire,
percepire, attraverso una moltitudine di canali sensoriali e informativi la cui rilevanza
non è assegnata su base algoritmica bensì per via di un tratto individuale di personalità.

Dai pericoli dell’IA al potere della scelta: esplorando
etica, attenzione e la nostra condizione di cavie
digitali

Parte dei 240 aforismi contenuti in Cavie Online hanno acceso spunti di considerazione
nella conferenza dal titolo “Ci fa pensare che l’IA pensi per noi” (a sua volta aforisma
della raccolta) che, presieduta da Ennio Galanga con l’autorevole intervento dello stesso
autore Livio Zanolari e di Massimo Lardi, è stata tenuta il 15 ottobre presso l’Unitre di
Tirano.

Ideologie futuriste e pericoli dell’IA: il pensiero di Massimo Lardi

Massimo Lardi, dopo aver illustrato attraverso un breve excursus la storia degli aforismi
in generale, è entrato nel merito di alcune questioni riguardanti l’IA: «Certi cultori
dell’intelligenza artificiale propongono nuove ideologie futuriste, pericolose, che si
definiscono con i nomi misteriosi di transumanesimo, estropianesimo, singolaritanismo,
cosmismo, altruismo efficace e lungoterminismo. Queste ideologie – ha continuato
Massimo Lardi – promettono l’opportunità di migliorare radicalmente l’organismo
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umano, illudendoci così di diventare immortali, super intelligenti, più razionali e altro
ancora, prospettano la fusione di esseri umani e macchine». E non solo: «Con
l’altruismo efficace e con il lungo terminismo, pretenderebbero di creare una nuova
specie postumana che, oltre a colonizzare lo spazio e a controllare la natura,
massimizzerebbe la produttività economica e la creazione di quanto più valore possibile
all’interno dell’universo accessibile. E udite: cancellando la fame, malattia, povertà e
aumentando la quantità di felicità nell’universo, come se (questa ndr) si potesse
produrre a tonnellate». Ma a quale costo tutto ciò? Per Massimo Lardi il costo è di
«lasciare cinicamente che 1,3 miliardi di persone muoiano ora nella miseria e nelle
guerre, al fine di preparare il benessere e la felicità a un numero imprecisato di miliardi
di persone che vivranno però in futuro… Fatte le dovute proporzioni, l’impostazione di
questi cultori dell’IA non è diversa da quella di chi nel secolo scorso ha sterminato
milioni di oppositori, di kulaki e di ebrei per garantire scientificamente un ‘mondo
migliore’ alle generazioni future».

Il potere dell’IA e la possibile sottomissione dell’umanità

La conferenza è proseguita con Livio Zanolari che ha svolto il suo pensiero sollecitato
dalla proposta di alcune questioni rilevanti da parte di Ennio Galanga. Uno dei punti di
partenza è stato evidenziare il tipo di differenza che distingue le scoperte storiche in
ambito tecnologico rispetto alla situazione attuale. Secondo Livio Zanolari, oggi c’è sì
qualcosa di nuovo e in grado persino di sconvolgere le nostre abitudini, i nostri valori, la
nostra quotidianità. Partendo dall’osservazione del tempo che la maggioranza di noi
passa su internet, Livio Zanolari nota che il web è pieno di pubblicità, e «la moneta di
scambio della pubblicità è l’attenzione: se noi concediamo alla pubblicità l’attenzione,
Internet ha tutto quello che vuole da noi. Ma vado un pochino oltre: – continua Livio
Zanolari – spero che non succeda, ma potrebbe anche succedere: l’intelligenza
artificiale potrebbe capovolgere le gerarchie e sottomettere l’intelligenza umana. A quel
punto nessuno avrà mai avuto tanti sudditi, neanche l’Impero Romano, nemmeno
Gengis Khan». L’IA è uno strumento utile e fondamentalmente libero, ma «se qualcuno
riesce a impadronirsi di questo sistema, di questa macchina, ad avere il potere su
questa macchina, ebbene potrebbe fare grossissimi danni».

Un’arma etica contro l’abuso dell’IA

Come evitare quindi la degenerazione dell’intelligenza generativa? Per Livio Zanolari
occorre mettere dei paletti etici. L’algoretica è la scienza che pone, letteralmente, etica
nella funzione degli algoritmi. Per il futuro dell’umanità «l’algoretica deve avere una
funzione fondamentale per porre limiti agli abusi, deve fungere da arbitro tra
intelligenza umana e IA». Ma come definire questi paletti e quali valori di riferimento
vanno presi? Livio Zanolari spiega che questi paletti sono già presenti nelle nostre
Costituzioni, ad esempio, e sono costruiti su base morale, «questi stessi paletti
dovrebbero valere anche per l’IA».

Il controllo invisibile del web

Ennio Galanga ha domandato quale sia il motivo del titolo “cavie”: chi sono le cavie,
siamo tutti cavie? In questa prospettiva, spiega ancora lo Zanolari, le cavie, «termine
inquietante», è usato per trattare un tema effetivamente inquietante. «Le cavie siamo
tutti noi che siamo prova di esperimento. Perché, quando siamo davanti allo schermo,
noi chiediamo sempre qualcosa con quel click, e, fra tutti gli stimoli che ci vengono
proposti dall’algoritmo, scegliamo quello che in qualche modo ci attrae di più. Dall’altra
parte c’è Internet che segna e scheda tutte le nostre preferenze».

I giovani e l’attenzione rubata

Altro elemento di grande importanza è l’approccio dei giovani o dei giovanissimi a
internet. Livio Zanolari evidenzia che il pericolo per i giovani «è principalmente smarrire
il concetto di privacy e di avere sempre sotto assedio la propria attenzione. Internet
scruta, dà stimoli e l’attenzione dei bambini è disturbata. Per questo si bruciano
inutilmente energie psicofisiche e l’effetto cognitivo si abbassa». Ma Zanolari insiste
sulla centralità dell’uso pubblicitario di tutti i contenuti presenti online, che fanno gioco
sull’effetto di una esaltazione emotiva per veicolare messaggi spesso subliminali. A
questi messaggi sono soggetti gli adulti, pur senza accorgersene, ma sarebbe
necessario tutelare chi ha meno strumenti per filtrare questo tipo di comunicazione
invasiva. Per questo Livio Zanolari ha scritto un aforisma comprensibile anche da un
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bambino: “la tecnologia digitale ti coccola, ma non ti ama”. «La tecnologia digitale ha
una memoria grandissima ma non ha la coscienza, detto in altre parole. Ama solo ciò
che dici. Perché ciò che dici è ciò che tu dai a internet. Lui ti può rispondere e lui
asseconda i tuoi desideri… e questo può portare a delle situazioni che sono anche
paradossali».

La consapevolezza come difesa

Come ci si può tutelare davanti a questo mondo multischermo che sembra volerci
rubare informazioni personali, sensibili, in cambio di informazioni generiche, in un
commercio di dati di cui si è troppo poco informati? Per Livio Zanolari è di fondamentale
importanza il contributo personale: «Noi dobbiamo saper scegliere, dobbiamo sapere
essere selettivi e dobbiamo renderci pronti ad utilizzare solo quello che effettivamente ci
è utile […]. L’uomo può fare tantissimo: deve sapere scegliere e deve quindi saper dire
anche di no. Deve essere consapevole perché se noi non siamo consapevoli, non siamo
attivi, e se non siamo attivi subiamo».

A fine conferenza, dopo l’esposizione di tanti concetti tra cui quello dell’attenzione,
dell’educare alla consapevolezza, del tanto tempo che si passa su Intenet, ho voluto
porre l’attenzione, con una domanda forse troppo audace, su una questione dirimente
nell’ambito della riflessione sulla tecnica e sul suo statuto. Lo strumento tecnologico è
qualcosa di neutro, che è buono o cattivo a secondo dell’uso che se ne fa o è in sé
qualcosa di diverso da uno strumento completamente neutrale? Ovvero, non è forse che
per promuovere una buona attitudine di consapevolezza occorre considerare più
attentamente che cosa è la tecnica e che cos’è questa IA? Basta pensare a come il
mondo digitale si è insinuato negli spazi privati della nostra esistenza, come ce li ha
cambiati, trasformandoli con le logiche di stimolo e risposta, per intuire quanto ci sia di
utilizzo relazionale e non strumentale dei dispositivi tecnologici. Hans Blumenberg
segnalava, in Storia dello spirito della tecnica, che successivamente a ogni grande
scoperta tecnica, il modello antropologico sarebbe cambiato: dopo l’invenzione del
calcolatore, mai più si sarebbero fatti i calcoli come prima, e la mente dell’uomo, la sua
attitudine e il suo pensiero sarebbero conseguentemente cambiati. Si è parlato di
controllo dell’IA, ma forse l’IA è nata anche per controllare la realtà e gli altri, come,
d’altronde, lo sono stati innumerevoli casi di tecnica nella storia: armi ancestrali e poi
altamente sofisticate, mezzi di trasporto per conquistare il globo e lo spazio: chissà, a
tal proposito, se in caso di una nuova guerra non saranno proprio i computer a essere
oggetto di contesa. Mi sembra che i pericoli di queste tecnologie che in verità non
pensano, siano riconducili a chi veramente pensa per loro.
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